
 

Domenica 14 
Corpo e Sangue di Cristo  

Liturgia della Parola 
Dt 8, 2-3. 14b 16 
Salmo 147   
1 Cor 10, 16-17 
Vangelo Gv 6, 51-58 

Lunedì 15 
• Ore 18.30 S. Messa per i 

ragazzi di 2^ media 

Martedì 16 
• Ore 17.00 incontro in chiesa 

della 1-2-3^ primaria 

• Ore 18.30 S. Messa per i 
bambini di 5^ primaria 

Mercoledì 17 
42° anniversario ordinazio-
ne sacerdotale di don Lio 

Giovedì 18 
• Ore 21.00 incontro parteci-

panti ai 10 Comandamenti 

Venerdì 19 
Sacratissimo  
Cuore di Gesù 

• Ore 18.30 Co.Ca. scout 

Sabato 20 
Cuore immacolato della 
Beata Vergine Maria 

Domenica 21 
12^ del Tempo Ordinario 
 

 

Militello Simone  

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  
puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

D a lunedì 18 maggio si sono riaper-
te le chiese e la possibilità di cele-

brare le SS. Messe con la partecipazione 
dei fedeli. È stato un momento forte, che 
ho vissuto con trepidazione e anche un 
po’ di preoccupazione. Con cura erano 
state fatte le pulizie, individuati e segnati 
i posti dove sedersi. Mi chiedevo come 
avrei potuto sistemare le tante persone 
che solitamente frequentavano la nostra 
chiesa. In realtà, la preoccupazione si è 
trasformata in un’amara delusione. La 
risposta è stata timida e di gran lunga 
sotto le aspettative, così è stato un po’ 
dovunque, anche nelle altre parrocchie. 
Immagino che la paura, la prudenza han-
no consigliato molti ad attendere, e lo 
capisco. A distanza di un mese vedo una 
leggera ripresa, ma i grandi assenti sono 
i ragazzi, i giovani e le famiglie, quelli 
che vedo girare dovunque, liberi e disin-
volti, spesso senza rispettare le prescri-
zioni richieste. È comprensibile che dopo 
mesi di chiusura, ci sia una gran voglia di 
fare una sortita al mare o in montagna, 
di scaricare un po’ della tensione accu-
mulata e magari smaltire anche un po’ di 
peso. Ascoltando e conversando con per-
sone diverse e differenti anche per età, 
che prima vivevano fedelmente la parte-
cipazione alla Messa e ai Sacramenti, mi 
son sentito dire che ora non ne sentono 
l’esigenza. È venuto meno il desiderio di 
stare insieme, così come non è più forte 
il bisogno di pregare. C’è chi ha confessa-
to, senza imbarazzo, che la spiritualità 
personale è “stagnante” ed ha perso 
interesse; che in questo periodo pur 
avendo il tempo, ha pregato poco, non 

ha seguito la Messa per Tv, né le altre 
opportunità che erano state offerte. Ho 
avuto amara conferma del fatto che, 
come avevo già scritto nel Punto, il coro-
navirus avrebbe fatto verità sulla nostra 
vita, le relazioni e la fede di ciascuno. 

Allora mi chiedo: cosa teneva in piedi la 
nostra fede? Il catechismo, l’abitudine, la 
compagnia, le attività legate alla vita del-
la parrocchia? Ma tutto questo è solo un 
aiuto e un supporto alla nostra fede! 
Vuol dire che la nostra anima non ha un 
respiro sano, vero! Se sta in piedi solo se 
legata a questo, è malata! È come un 
polmone che, per respirare, ha bisogno 
di una macchina meccanica che integri 
l’ossigeno. Il respiro vero dell’anima è 
l’Eucarestia, la Parola di Dio, la preghie-
ra, non le attività o la compagnia della 
parrocchia. Senza di loro la mia vita non 
è sana, il mio cuore non è capace di re-
spiri profondi. Allora, se respiri bene sei 
in salute, se la vita di fede non respira 
Dio, c’è molto di cui preoccuparsi. 

don Lio 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
 
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


L a domenica successiva alla festa della Santissima 
Trinità la Chiesa ricorda la solennità del Corpus Do-

mini, Corpo e Sangue di Cristo, e celebra il mistero 
dell'Eucaristia istituita da Gesù nell’Ultima Cena. "Gesù 
accoglie i peccatori e mangia con loro” ha scritto Papa 
Francesco per la Festa. “È quello che accade a noi, in ogni 
messa, in ogni chiesa: Gesù è contento di accoglierci alla 
sua mensa, dove offre sé stesso per noi". All’udienza ge-
nerale di mercoledì 10 giugno il Santo Padre ha esortato 
a perseguire una “vita eucaristica”, ad infiammare il 
mondo con il fuoco dell’amore di Dio. Il Papa, ricordando 
l’impossibilità di celebrare l’Eucaristia con manifestazioni 
pubbliche a causa della pandemia di coronavirus ha però 
sottolineato che “possiamo ugualmente realizzare una 
“vita eucaristica”. L’ostia consacrata racchiude la perso-
na del Cristo: siamo chiamati a cercarla davanti al taber-
nacolo in chiesa, ma anche in quel tabernacolo che sono 
gli ultimi, i sofferenti, le persone sole e povere”. 

N onostante le prescrizioni sanitarie, che a volte con-
ducono a pensare che fonte di trasmissione della 

malattia siano le cose sante come i gesti sacramentali, la 
comunità ha avuto la gioia di vivere il battesimo del pic-
colo Simone la sera di lunedì scorso. È un bel segno di 
speranza questo allargarsi della famiglia di Dio. Egli, nel 
Santo Battesimo, dona e realizza la nostra figliolanza divi-
na in Cristo Risorto. 

Q uesta domenica continua la raccolta straordinaria di 
generi alimentari per i bisognosi. A motivo delle diffi-

coltà dovute alla pandemia, infatti, le richieste nel nostro 
vicariato si sono moltiplicate. Per questo la Caritas vica-
riale ha promosso questa iniziativa. Si potranno quindi 
portare per tutta la settimana i generi alimentari e di igie-
ne personale, che saranno poi consegnati alla parrocchia 
di San Pio X per la distribuzione. 

I l secondo venerdì dopo la 
seconda domenica dopo 

Pentecoste, la Chiesa celebra la 
Solennità del Sacro Cuore di 
Gesù. Vivremo questa stupen-
da festa venerdì prossimo 19 
giugno alla Messa delle 18.30. 
Il Sacro Cuore è solitamente 
rappresentato incoronato di 
spine, sovrastato dalla croce e 
ferito dalla lancia in eterna me-
moria del più alto gesto d'amo-
re: il sacrificio di Cristo per la 

salvezza dell'uomo; è infine circondato dalle fiamme in 
riferimento all'ardore misericordioso che Cristo prova per 
i peccatori. È una giornata di speciale preghiera per i sa-
cerdoti. Infatti, come diceva San Giovanni Maria Vianney 
“il Sacerdozio è l'amore del cuore di Gesù”. 

M ercoledì 17 giugno ricorre il 42mo anniversario 
dell’ordinazione del Parroco. Alla S. Messa delle 

18.30 vogliamo pregare per don Lio, per il suo ministero, 
e per tutte le persone che in tantissimi modi lo hanno 
sostenuto in tutta la sua vita. Allo stesso tempo ringrazia-
mo il Signore per il dono che ci ha fatto, e Gli chiediamo il 
dono di nuove vocazioni al sacerdozio. Purtroppo “la 
messe è molta, e gli operai sono pochi” (Lc 10,1). 

C i duole non poter dare un riscontro positivo alle tan-
te richieste di famiglie che in questi giorni ci chiedo-

no aiuto per poterci affidare i loro figli in questo periodo 
estivo. Purtroppo le misure restrittive imposte dalla Linee 
Guida della Regione ci hanno posto difronte ad una triste 
evidenza: le poche forze che abbiamo, gli spazi e le risor-
se economiche (che si dovrebbero impiegare) non ci per-
mettono di assumerci nei confronti dei bambini e dei ra-
gazzi delle responsabilità di cui non conosciamo i limiti e 
la portata. Vi assicuriamo che non appena ci saranno spi-
ragli per organizzare un qualsiasi tipo di attività, la par-
rocchia si attiverà per darvi avvio e pubblicizzarlo, a patto 
che sia sempre e comunque garantita la sicurezza dei ra-
gazzi e dei volontari sotto ogni aspetto sanitario e giuridi-
co... Siamo fiduciosi!  


